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Il Consiglio comunale di Portici
ha chiesto aiuto al ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi,
per l’emergenza criminalità ap-
pena venerdì scorso. Intanto, gli
atti criminosi non si arrestano,
così il sindaco Vincenzo Cuomo
lancia un allarme a gran voce,
sperandonon resti inascoltato.
Sindaco, dopo l’Sos al
ministero l’escalationdi atti
criminali sembraaumentare.
Chemanca sul territorioper
garantire la sicurezza?
«Mancanouomini emezzi e,
soprattutto, una strategia
precisadi prevenzione e
contrastoalla criminalità
predatoria, cheprenda lemosse
daprecisi e chiari indirizzi
politici che si traducanopoi in
stanziamenti, dotazioni
organichee strumentali?Nonho
maipensato chePortici sia stata
un’isola felice e sicuramente
l’attenzione cheabbiamo
dedicato ai temidella sicurezza
ciponeva inuna situazionenon
allarmante rispetto adaltre
realtà dellaprovincia benpiù
delicate.Quando, però, gli sforzi
suun temacosì importantenon
sonocongiunti inquanto
riguardanoazioni strutturali,
organici emodalità
organizzatived’impiegodi
uomini emezzi, allora è evidente
che lapercezionedi sicurezzadei
cittadini cala».
Cosapuòedeve fareunsindaco
inmateriadi sicurezza
urbana?
«È stato fatto passarenegli anni
unmessaggio distorto, facendo
credere che i sindaci abbiano
competenzeoperative inmateria
di sicurezza,manon ècosì.Noi
nonpossiamodecidereo
disporre i servizi delle forze
dell’ordinenella città, possiamo
solo chiedere e segnalare, cosa
che facciamo.Concorriamoad
unsistemadi azioni di sicurezza
partecipataprogrammandoe
realizzando interventi sulla
videosorveglianza su strumenti
di supportoquali cattura-targhe.
Possiamodire che inquesti anni
Portici ha concorso inmodo
importante e significativo
realizzandodiversi interventi
sulla sicurezza, quello che è
mancatoè statounpari impegno
dapartedello Stato».
Secondo lei il serviziodi
videosorveglianzaè sufficiente
per individuare i colpevoli di
questi continui raid?
«Il nostro sistemadi
videocontrollo è all’avanguardia,
fruttodi ingenti investimenti nel
tempoe garantisceun’ottima
coperturadel territorio, anche
grazie al sistemacattura targhe.
Ovvio cheda solononbasta, ho
sempredetto che la
videosorveglianzapiùcheun
deterrente èunottimo
strumentodi indagine comesi
sta rivelandoanchenel caso
della rapina allePoste.Grazie
anchealle nostre telecamere le
forzedell’ordinehanno l’intera
sequenzadel reato».
Ununico commissariatoper

Portici edErcolano, due
comunipopolosi. Chepensa?
«Èesattamentequesta la
proposta cheabbiamo formulato
alministrodell’Interno conun
ordinedel giornodelConsiglio
Comunale. Se guardiamo i
numeri, nonèpossibile cheun
territoriodi dueComuni,
popolatoda 110mila abitanti e
che si estendedalVesuvio alla
costa, conti un solo
commissariatodi polizia che,
nelleorenotturne riesce a
garantire lapresenzadiuna sola
volante. In altre realtà permeno
di 110mila abitanti c’è una
Questuraconbenaltre
dotazioni».
Babygang,microcriminalità,
camorra? ?Qual è l’emergenza
principale?
«Sono tutte faccedella stessa
medaglia chediminuisce la
percezionedi sicurezza daparte
dei cittadini epreoccupa chi,
comeun sindaco, è l’avamposto
delloStato in un territorio, senza
poter contare sull’apporto
determinantedelle altre
componenti cui facevoprima
riferimento».
Il suoappello alle istituzioni
nazionali, alle forzedell’ordine
ealla cittadinanza?
«Sonoanni che facciamo
richieste e lancio appelli ai
governi che sono succeduti nel
tempo, senza essere ascoltati e
questodimostra che la nostra
nonèunaoccasionedi polemica.
Dal 2004 invio segnali d’allarme
e i fatti recenti dimostranoche
avevovistogiusto.Ai cittadini
posso solo confermare cheda
partedell’Amministrazione
compiremoogni sforzonelle
nostrepossibilità per rendere la
cittàpiù sicura.Maal tempo
stessononci fermeremonel
chiedere con fermezzaallo Stato
di fare la suaparte».
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CASTELLAMMARE

DarioSautto

Ad appena 16 anni, insieme ad un
complice armato, mette a segno
unarapina inunbarnel cuoredel-
la notte, ma all’uscita trova i cara-
binieriadattenderlo. Inunfilmato
registrato dalle telecamere di vi-
deosorveglianza interne al Bar Ci-
tydel vialeEuropa,pienocentrodi
Castellammare di Stabia, si vede
l’intera scena ripresa all’interno
del locale. Dall’irruzione, arma in
pugno, al terrore dei clienti che
eranopresentinelbar, finoal salto
dietrolacassaperrazziaregrattae
vinci e contanti, fino all’uscita.
Mentre il complice si era dilegua-
to,A.S., 16ennedel rionePenniniel-
lo di Torre Annunziata, era rima-
stoall’interno. Ilvideodellarapina
racconta quegli attimi drammati-
ci,pochiminutiprimadelle2della
scorsanotte. L’arrivodello scooter
parcheggiato rapidamente sul

marciapiede non fa presagire nul-
ladibuono.Entrambiconcasco in-
tegrale, vestiti di scuro, i baby rapi-
natori fanno irruzione: uno dei
due e punta la pistola contro i
clienti e contro il cassiere,per farsi
consegnare l’incasso del locale,
ma anche il denaro nelle tasche
deipresentiealcunioggettiprezio-
si.Poi l’azione«fulminea»si rallen-
ta:sivedeil 16ennesaltaredietro la
cassa per appropriarsi dei gratta e
vinci, strappandolidallaparete. In-
tanto il complice armatodi pistola
intuisce che stannoarrivando i ca-
rabinieri, salta in sella allo scooter
efugge.

CACCIAALCOMPLICE
L’azione è duratameno di duemi-

nuti èprobabilmente era statapia-
nificata conattenzione, senzacon-
siderare una variabile non da po-
co: i carabinieri erano in giro per
alcuni controlli e sono intervenuti
tempestivamente. Tant’è che il
16ennesiè trovatolagazzelladella
sezione radiomobile della compa-
gnia di Castellammare di Stabia
proprio di fronte. Alla vista dei ca-
rabinieri, il giovane rapinatore
non ha potuto far altro che lasciar
cadere i circa 3mila euro in gratta
evinci e arrendersi.Ora il 16enneè
stato trasferito nel centro di prima
accoglienzadeiColliAminei, inat-
tesa dell’interrogatorio per la con-
validadell’arresto. Intanto i carabi-
nieri hannoavviato le indagini per
risalire al complice del 16enne:

probabilmente si tratta di un altro
minorenne di Torre Annunziata.
Nel frattempo, i carabinieri hanno
recuperato e restituito 25 euro che
erano stati sottratti ad un cliente
del bar e un totale di 2910 euro in
grattaevinci.
Unaltro video, poche settimane

fa, aveva permesso di rico-
struire l’intera dinamica di
una rapina, con il bandito
messo in fugadal titolaredi
un bar della periferia di
Pompei. E proprio a Pom-
pei e dintorni, la squadra
mobilediNapoli e ipoliziot-
ti del commissariato pom-
peianoavevanoarrestatola
scorsa settimana sei perso-
ne, accusare di far parte di
una banda di rapinatori
che, tra febbraio e aprile,
avevamesso a segno alme-
noquattro colpi al bingo, in
unbar e inaltre attività del-
la zona. Due rapine erano
statesventatedaipoliziotti.
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L’ESCALATION

Unarapina amanoarmata alle
Poste, ladri in fugaconunbotti-
no da 65mila euro. Dueminori
non patentati in scooter, senza
casco e contromano, inseguiti
per chilometri dai carabinieri.
È la cronaca di sole 8 ore nella
città della Reggia che dalla
mezzanotte alle otto del matti-
no di ieri ha fatto da scenario a
dueeventi criminosi, inunave-
ra emergenza sicurezza che
preoccupa istituzioni e cittadi-
ni. E,difatti, la comunità e il sin-
daco Vincenzo Cuomo hanno
alzato la guardia dopo la rapi-
na alle Poste in via Diaz di ieri
mattina quando, al momento
dell’apertura, due uomini ar-
mati hanno costretto i dipen-
denti a farli entrare, puntando-
gli contro le pistole, e a farsi
consegnare circa 65mila euro.
Poi, attesi fuoridaun“palo” fer-
mo in auto pronto a scappare, i
duesonosaltatiabordoe,nella
fuga in controsenso, si sono

scontrati con una vettura in tran-
sito, danneggiandolaeparalizzan-
do la circolazioneperore. Insegui-
ti daunavolantedel commissaria-
to di Portici-Ercolano, i tre sono
stati speronati per cui hanno la-
sciato l’auto, tra l’altro rubata,
con dentro la refurtiva e sono
scappati. Recuperato il bottino,
gli agenti sono sulle tracce dei tre:
hanno visionato le telecamere co-
munali e delle Poste, che ieri sono

rimastechiuse l’interagiornata.

GLI EPISODI
Poche ore prima, invece, verso la
mezzanotte, sempre in via Diaz,
unagazzelladei carabinieri hano-
tato uno scooter con a bordo due
minori senza casco, così imilitari
hanno intimato l’alt. I centauri so-
no scappati ed è partito un inse-
guimentochedaPorticièarrivato
aTorredelGreco, dove i due sono
stati fermati in viale Ungheria. In
supporto ai colleghi anche i cara-
binieri della sezione radiomobile
delladompagniaTorredelGreco,
agliordinidelcapitanoFrancesca
Romana Ruberto, mentre i cen-
tauri, per scappare, hannopercor-
so anche un tratto contromano.
Braccati, hanno opposto resisten-
za ai carabinieri, causando ad
uno la contusione di un polso per
cui ha avuto 5 giorni di prognosi.

Gli spregiudicati, poi denunciati e
consegnati alle famiglie, sono un
14enne - quello alla guida senza
patente - e un 15enne incensurati.
Lo scooter, un Liberty 50, è stato
sequestrato. I due episodi seguo-
no un’escalation di casi, come la
sparatoria in via San Cristoforo
davanti a un parco giochi lo scor-
so 18 settembre, per motivi di
spaccio e quella di 8 giorni prima
in via Dalbono: furono trovati i
bossolimamai i responsabili. Poi
risse tra baby gang, come quella
di sabato in piazza Poli, nel corso
della quale una giovane incinta e
ubriaca ha avuto un malore, e
raid alle auto parcheggiate con fi-
nestrini rotti per rubare. «APorti-
ci si spara più che aCaivano - dice
Alessandro Caramiello, deputato
grillino - chiederò rinforzi al pre-
fetto e al questore». «Urge che lo
Stato riprenda il controllo del ter-
ritorio - così in una nota la segre-
terianazionaledel sindacatoPoli-
zia Nuova Forza Democratica- e
per farlo è improcrastinabile che
Portici abbia il propriocommissa-
riato».

fra.ma.
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Rapina al bar, 16enne arrestato in flagrante
in mano ancora tremila euro di Gratta e Vinci

L’intervista Enzo Cuomo

«INSISTO DAL 2004

MA INUTILMENTE

GLI AVVENIMENTI

DEGLI ULTIMI GIORNI

CONFERMANO

I MIEI TIMORI

NON POSSIAMO

DIFENDERCI DA SOLI»

Alle Poste colpo da 65mila euro
banditi in fuga, soldi recuperati

L’AUTO INSEGUITA

E SPERONATA

DALLA VOLANTE

LA BANDA SCAPPA

E LASCIA A BORDO

LA REFURTIVA

«Portici è sotto assedio
serve un commissariato»
`Dal sindaco un appello al ministero
«Ci sono pochi uomini per la sicurezza»

`«Non basta l’unica sede della Polizia
a metà con Ercolano per 110mila abitanti»

L’emergenza criminalità

A destra il sindaco
di Portici Enzo Cuomo
e a sinistra la polizia
nelle vie della città
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